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sito web: www.comune.montecatini.pi.it/miniera.php - e-mail: museominiere@viaggioantico.com
proprietà: Comune di Montecatini Val di Cecina

Montecatini Val di Cecina - Area Mineraria: località La Miniera
Centro di Documentazione: piazza Garibaldi, 1 - telefono 0588 31026 - fax 0588 31026

apertura: - Pasqua - 30 giugno, 1° settembre - 15 ottobre: mercoledì, giovedì, sabato, domenica 15.00-19.00
1° luglio - 31 agosto: 16.00-20.00 - ingresso: intero: euro 3,00 Centro di Documentazione; euro 5,00 Centro di Documentazione

ed Area Mineraria; euro 8,00 visita guidata Centro di Documentazione, Area Mineraria e Borgo Medievale
Ridotto: del 10% per gruppi con più di 8 persone - gratuito: bambini fino a 10 anni

- visite guidate all’inizio di ogni ora per l’Area Mineraria - visite su prenotazione nei giorni di chiusura per gruppi con più di 15 persone
- attività ludico-didattica per bambini dai 6 ai 12 anni il venerdì su prenotazione nei mesi estivi

- attività escursionistica trekking il martedì su prenotazione - laboratori, percorsi interdisciplinari - internet point

La storia di Monte-
catini Val di Cecina
è legata alla mi-

niera di rame che ha
dato il nome ad una
delle maggiori indu-
strie estrattive d’Eu-
ropa, appunto la Mon-
tecatini, divenuta poi
Montedison.

Inserito in un circui-
to museale territoria-
le comprendente a
Volterra il Museo
Etrusco Guarnacci, la
Pinacoteca e l’Eco-
museo dell’Alabastro
ed a Larderello il
Museo della Geo-
termia, il Museo delle
Miniere si presenta
come il fulcro di rap-
presentazione e di do-
cumentazione delle
risorse e delle attività
legate al sottosuolo
dell’Alta Val di Cecina.
E’ parte integrante di
un circuito di visita che a Montecatini è costituito dal-
le attrattive del sito minerario di Caporciano, con il
Pozzo Alfredo (principale luogo di estrazione del mi-
nerale di rame), l’ingresso della miniera (che accoglie
la riproduzione degli uffici tecnici ed amministrativi
del complesso industriale e da cui si diparte il sistema
di gallerie e discenderie), e dalla diga del Muraglione
(costruita per le necessità idriche della miniera). Il
Museo documenta l’attività che tra il 1827 ed il 1907
fece di Caporciano la miniera di rame più ricca

d’Europa. Attraverso le sue sale tematiche
offre uno spaccato della ricchissima gamma
di risorse del sottosuolo che fin dalla più re-
mota antichità sono state utilizzate in Val di
Cecina e consente di vedere: le altre miniere
di rame, conoscere il ruolo del salgemma
dall’antichità ai giorni nostri, la lavorazione
della candida pietra di alabastro, la peculia-
rità del bacino geotermico e dell’utilizzazio-
ne dei fiuidi endogeni, lo splendore dei mo-
saici ottenuti con il calcedonio, le vicende di
una miniera di lignite, la singolarità delle
“sorgenti sulfuree”, il ricco campionario di
minerali proposti nella loro multiforme ca-
pacità di manifestazione.

Subito dopo l’ingresso, la sala delle sugge-
stioni permette al visitatore di immergersi
nell’ambiente magico e misterioso delle mi-
niere.

Un ricchissimo repertorio di documenti di
tipo ammini-
strativo e tec-
nico esistente
sul sito mine-
rario di Ca-
porciano co-
stituisce la
parte predo-
minante del-
l’archivio, ar-
ricchito da
s p e c i f i c h e
pubblicazioni
inerenti le va-
rie risorse del
s o t t o s u o l o
rappresenta-
te.

MUSEO DELLE MINIERE
Montecatini Val di Cecina


